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crediamo rav­
come debbano 

Eccoci? a s'ciojjl­ibre la promessa data nel 
chiudere l'articolo con cui mostrammo.in 
necessità che la nuova Anirniriistrazione 
metta tosto mano; a provvedirnehli capa­
ci di risolverli Y equivocai e penosa si­
tuazionQ iu ewi versano queste­meridio­
nali; provincia :: 

Neir.iridicai'e parìe a parte qnesti prov­
vcdimenli, nei ­quali noi 
visare tanta eiTìeneia, e 
essere ad ulta Li per ;raggiungaro V intento 
e soddisfare alle lunghe aspettative, do­
vremo ripetem.più » d* uìia delle dimo­
strazioni clic già abbiamo sviluppato su 
tutti i toni. Ma la colpa non è nostra ; 
(a colpa è dell'inazione governativa che 
d' una in altra settimana ci ha trascinati 
fin ) a questo punto senza appagare i voti 
più ragionevoli*• le necessità più strin­
genti. 

'Qui però ci si faincontro '-'il Nazionale 
il quale : prevedendo i nòstri reclami, ci 
dice, d1 avere un pò di pazienza, di dar 
tempo al tempo ~ Non sappianio so quel 
giornale sia V organo ufficioso della nuo­
va amministrazione, come lo era dell'al­

"Ì Questo riflesso1 sarebbe gitisitissimo, ma 
in­hitt' altri momenti da : quelli in cui 
siamo adesso, in tempi normali, o al­

meno air uscire d' una transizione che 

ten A re 

i 
v 

nelle gravi necessità e he non ci ponesse 
ora ci premono tutti dintorno. 

Governanti e governati­­—tutti quanti 
desiderano il ■pFogro&so dell' opera nostra 
nazionale, quanti sono onesti, patriotti , 
tutti comprendono che dalle attuali dil­

che è tempo 
di venire a capo d' un vero e soddisfo­
cento riordinamento delle provincie me­
ridionali. 

fìcoltà bisogna districarsi, 

Ogni (V 

go­

sita di cot*)i misuro 

tra­or ora cessata. Ci indurrebbe bensì 
a crederlo la 'postuma giustizia con cui 
riconosce j torti dei consiglieri ritiratisi, 
e V affettuòso zelo col quale muove in­
contro agli uomini entrati da ultimo a 
far parte del Consiglio Luogotenenziale. 

che vuol dire 

giorno che passa nell' aspettativa 
b giorno di ansietà, di sconforto: il 
verno si crede in dovere di dimostrare 
le sue apprensioni con mezzi che si di­
rebbero intenti ad ovviare ad un pericc'-
fo ìrjnoio: il pubblico non vede la neces­

e domanda perciò 
quali siano e su che fondati questi ti­
mori. In tutto o in tutti gli animi pre­
domina quel sentimento d'ansietà, che 
deriva da una situazione equivoca, da in­
conscie trepidazioni. E queste non han­
no altra ragione di sussistere fuorché Pin­
cer­tezza, P imbarazzo, rindecisionc di chi 
ha presieduto/inora all'Amministrazione e 
non seppe mostrare un indirizzo franco, 
ben definito nel suo intento, consapevo­

da una 

qual via arrivare, qual sistema 
per .uscirne vittoriosi. t, 
: Ma se gli Moniini delPaUuale consiglio 
hanno fatto questo studio dello .statodel­
le cose;­TT senza di che, a nositro erede­
re, non avrebbero potuto, colP esempio 
sotto di occhi della caduta dei loro ppe­
decessori, assumere un compito sì,gra­
ve; debbono aver innanzi tutto compreso 
che.ogni indugio ad .attuare coraggiosi 
ed cflìcaci provvedimenti è uno sconforto 
per il pubblico, ò un pericolo per gli 
uomini del potere. , 

Perchè dunque si domanda tempo al 
tempo? L' esitazione e P incertezzvóìie fi­
nora nredominarono nelP amministrazio­

i l - "
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ne centrale hanno dovuto mettere in an­
gustia gli uomini stessi del potere e ispi­
rare loro dei timori che non avevano oi'i­
gine da altro, che dalla incapacità a .supe­
rare la situazione. Questi timori'\si" tra­
dussero in atti che rivelarono la preoc­
cupazione ingenerata dai sintomi di una 
generale sfiducia. 

Noi preghiamo il governo, i suoi e a­
orfani a non obbligarci a lor­

questa 
le 

mota p C*P ei 

Comunque sia; 
preghiera al pubblico di temperare 
sue voglie.) di. non precipitare soverchia­
mente lo esigenze, ài dav tempo al tempo? 
Pendendo queste frasi nel loro più chia­
ro si^niììcato e interpretandolo colla più 
pacata benevolenza, esse ci dicono che con­
viene lasciare ai nuovi Consiglieri il tempo | 
necesario jier farsi ragione dello stato vero 
delle cose, e non attendere elio i provvedi­
menti fiocchino tutti d'un tratto; quasicchè 
i nuovi Consiglieri dovessero averli tutti 
già pronti in portafoglio al momento di 
prender possesso delle cariche a cui la 
fiducia del Luogotenente li ha sollevati. 

le dei mezzi idonei, e sorretto 
volontà decisa ad arrivare^ alla 
la più corta via possibile. 

Questo stato di cose non poteva per 
cerio essere sconosciuto agli uomini che 
ora arrivano al potere. So essi hanno" 
accettata la grave missione di far parte 
del Consiglio Luogotenenziale , in tempi 
così difficili, con una situazione così im­
barazzata del governo , bisogna credere 
che non P abbiano fatto unicamente per 
ambizione o con meno chiara conosccn­
za delle difficoltà che si sono assunti di 
appianare. 

Pertanto dobbiamo credere altresì che 
essi, ascendendo al potere, si tenessero 
capaci di affrontare con vantaggio queste 
difficoltà e di vincerle; che quindi le a­

questo, 
il i 

argomento K. Iella 
" f ì 

subito cori 

pi, i suoi 
nar più sopra 
necessità di agire ; (li agire 
quel vigore, clic la situazione richiede; 

che Vi pare che tutto indichi eviden­
F 

esigere temper 
per 

L 

tempo 

assegni 

temente che col troppo 
ranza, fiducia, aspeitizione, si finisce a 
stancare la pazienza. Non è più 
da fare studi: è tempo d'operare. 

E si cominci dai Lavori Pubblici e 
4 

dalle Finanze, come bene avverte anche­
il Nazionale. .Mix la nuova Amministra­
zione non si incita come la sua precè­
dente, alle mezze misure ; non 
fondi die­non si hanno nelP Erario, co­
me quo' tali 200 mila ducati stanziati 
per P incominciamento dei lavori strada­
li, e i quali non esistevano che nel De­
orcio, non 

Noi non possiamo coniprondoro CQUI» 
mai la qucslione del danaro ubh^ dovu­
to inceppare ogni iniziativa e pesare co­
me incubo sul governo già per ben due 
mesi. Fu colpa e sventura dql caduto con­

gni nella Cassa, 

versero studiate a fondo e sapessero per]sigliere delle RmnzQ Y iner perduta col­
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l1 arrivare al potere, la bussola 
che fra i molti partiti che sp gli i 

r-

ano per contfìlrre un p r e s t i t o ^ è e # ^ Il 
peggiore—ù l'attuò ^enza disp&pWi^irito, 
ossia andò'jptìt là più l u n g a ' e ' s|ihòsa 
via alla cerca (legli "imbarazzi* 

Fu colpa il tollerare gli ipdugi 
aberramenti d? tìn uòmo che si 

■ r 

ai primi atti non avere.in,materia finan­

ziaria altra dote che quella d'uno steri­

le dollrinarismo. > r .. . . 
Fu colpa il non vedere che qui ci 

vuole anzitutto e come principio d'ogni 
riforma un grosso prestito a ristorare 
P Erario e a formare la prima dotazione 
per grandiose opere pubbliche, reclamate 
tanto dalle necessità economiche, quanto 
dalla questione politica. 

Aprite dunque alla buon ora un pre­
stito di duecento milioni da coprirsi me­
diante soitòpcriziòne pubblica. Si costi­
tuisca per ora garante di tal prestito il 
consorzio delle provincie Napoletane, alle 
juali il Parlamento nazionale sostituirà 
a tempo migliore e colPunilicazione del 
debito pubblicò, P intiero corpo della na­

■ zionc. Dirigete un appello anche alle al­J l
11

Luro 
• • ­ir i < ' alleata, 

tre provincie italiane, perche concorrano ' v ' 

i 

a questa sottoscrizione con (lucilo slan­
cio di patriotismò, col quale irià due 

a una domanda fatta dal governo 
quale già 

volte a una domanda fatta dal 
nel nome della Causa Nazionale rispose­
ro con offerte rappresentanti il quadru­
plo della somma richiesta. 

Con quest) primo passo.il governo co­
miheierà a dare una giusta ragione alla 
pubblica opinione d'i acquietarsi; perchè 
con .esso d'imostrcìà che sj accinge a 
fare con enóigia e con quel coraggio che 
le circostanze richiedono imperios imente. 
in pochi giorni il prestito sarà fatto e il 
governo avrà esso slesso creata a se me­
desimo la necessità ili metter mano ini­
niediataihenty h grandi Jò[)ere pubbliche, 

or impiegare la somma ottenuta 
Nazione; e \i\ necessità d' impiegarla se­
condo le intenzioni de l prestatore, nelle 
viste cioè dell'interesse nazionale. 

Ecco itn primo passo che romperebbe1 

fmalmérìtó quella cér'r'hia fatale in cui 
(inora si è chiuso il governo, 'ed apri­
rebbe la via alle grandi riforme cjie; si 

Il periodo dell'Unità assorbì, contenendolo^ 
quello delf indi|endciiza, e il plebiscito tfcl iMMè 
tpÈtic nei fa V uttjma e pìCi s[iiendida fo^ua.l'&fò 
4;$uè8to; l'atto dunque riassùme: il pensiero ^ 0 
istìritiincnto pòlHìòjB italiano; spetta fevéò al J^ar­
lairiento a svolgere quello l'atto , e «yolgerla^r 
eòmpìerlo. Si svolge eòi curare ed àrmonizi&ife 

f interessi locali e materiali col gran^ principiò 
[ella UnUà, il che vuol dire noni sà|jrifiqarlv;agÌi 

intcreissi d'alcuna pravincia, ma coorniiiando>qmil\ 
di tutte le provincie al grande interesse d'Italia; 
si svolge non guardando con sospetto questo o quel 
patriota, questa o quella parte, nia abbraccianduir 
tutti, liei solenne concetto contenuto nel plebiscito; 
si svolge non preferendo le parti alla Nazione, le 
lotze intellettuali alle morali, la dottrina alla pia­
tica,41 solo calcolo al sentimento; si svolge non 
sconoscendo l'elemento che pur lavorò nei sospet­
tosi gabinetti, e quello che eolsuo sangue libeiù 
le due Sicilie, rompendo così quel nodo che pare­
va insolubile innanzi gli occhi del inondo; si svol­
ge infine non irritando gli animi e partorendo dis­
sidii e debolezza; ma abbracciando largamente io 
forze tutte vive e oneste della nazióne e iacéhdo­
le convergere al trionfo di quella causa per ctd 
da tanto tempo soilriamo , operiamo , e combat­
tiamo. 

Questo è il compito del rappresentante della 
Nazione nel solenne momento Pi cui siamo — E 
da por mente che i pericoli non sonò cessati, che 
T Europa non ci­ft tutta amica, che Francia ci è 

ma ci guarda, onde da uomini previdenti 
uopo unire alla serenità della ragione l'ener­

gia del sentimento , e solo unendoli in uà santo 
corihubio potrà T Italia occupare quel posto che 
1' è dovuto tra le nazioni civili dell' Europa. 

G. LAZZARO. 

Ci viene fatto lagno da alcuni uilìciali di 
rina per la completa invisibilità del signor 

Ma­
co­

li ali a 

mandante in capo di questo dipartimento delflta­
li a meridionale — Ci viene assicurato d'altra parte 
ch'egli sia sempre e assidualmentc occupato. Noi, 
lusingandoci di vedere fra poco il bel risultato del­
le sve fatiche ( dacché non lo vedemmo finora ) 
crediamo intanto ch'egli dovrebbe, come qualunque 
capo di un ramo della publica amministrazione , 
assegnare un giorno della settimana, perchè t'os­
se consacrato ad accogliere, e conoscere, ed udi­
re tutti quégli uilìciali che devono addirizzarsi a 
lui per oggetti privati.—Questo ci pare, oltrec­
diè un obbligo dì ­ giustìzia :, un dovere inerente e 
afta carica occupata dal signor Aminira l̂io. 

4***+ 
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grandi 
aspettano con tanta impazienz \ 

l ' J 

Non crederenimo di poter meglio completare i 
nostri studi sulle prossime Elezioni politiche, di 
quello che pubblicando il ■seguente Programma ; 
che non tanto perchè "dettato da un antico ci par 
degno d'esser, pieso in .matura considerazione da­
gli Elettori, quanto perchè in b; evi, chiare ed ef­
ficaci parole espone il vero pregi anima della Na­
zione. 

AGLI­ELETTORI 
'DELLE PROYINCÌK' MERIDiuNALI. 

La quislioné italiana ebbe'due periodi: di pri­
mo fu della hidipe alien za ': s' "iniziò­' con la; rivo­
luziono ,­ si * proseguì. con la diplomazia e con ­li*"' 
guerra;­nm n'oft si compì "11 secondo fu dell',U-
nllà : s' iniziò col.forte volere dell'Italia centra­
lo, si rese gigante .con hi ■rivoluzione di Sicilia., 
con la­ s;MJdiiijone:..di;̂ Mar'sala',v rco{i h vittorie di 
CahìtatirrUj'drPaleciHO/'̂ 'CoI" trionfò di Napoli. ;. 

IL signor Domenico Assolte .di Laurent 
zana, Colonnello della Guardia Naziona­­
le" di Basilioat.­.t, ha versato presso, que­
sta Direzione ducati i 2 , offerta pel : Do­T 

no ^Nazionale di una Spadai il'Sonore al. 
General Garibaldi. ; 

h 

ganizzale dei reazionari! abruzzesi, è a Roma che 
si" dìyidoiiìé i frutti del brigantaggio i è<to. Roma 
é^f^agutóuno gli &t li dei "iluòyi discepoli di 
ÉrfcDiaVcddfe di Mammone. 

^Non 'Sòmétqueste, no, esagtTaziòhi di linguaggio, 
o%$fici^dj partito. Sono verità oruiataltrettan­
to ntìte quaiito terribili, sono spettacoli di cui nel̂  
piena lucerei secolo decimonpiVo, cra'serbato alla 
sola cofte di Roma dare l' esenipio. 

Ma è dutìque vero che la causa del poter tem­
porale è già ilrepaiabilmente perduta? è dunque 
vero ch'essa è giunta all'csticmo pendio della 
degradazione/alleandosi eolla popolazione degli er­
gastoli e delle galero? In verità che 1'llaiia a» 
vrebbe motivo di andarne lieta , se questi 
sforzi della fazione clericale lessero bruttati di 
meno sangue .è di (winori sozzure. 
. 'Roma ha stancato, col s o cinismo provocatore, 

persilo la stoica pazienza del generale Goyon*. Il 
cemandante delle truppe francesi ha dovuto ma­
nifestare a Parigi l'equivoca condotta delle aute­
rità papaline ; il difensore del piipa si è accorto 
eh'celi potrebbe facilmente, da un istante.dalfal­
tro, correr pericolo di difendere i ladri assoldati 
dai così delti miuistri del papa ! 

Ma chi dunque governa a noma? che è divenu­
ta la missione di pace, di moderazione, di carità 
evangelica che deve emanare dal soglio del San­
to Pi^re? 

A Roma governa l'odio; e la missione di pace 
è sparita , per dar luogo ad una ellicina di bii­
gantaggio e di guerra civile. Egli è che la pas­
sione del dominio è subentrata alla tutela del cot­
tolicismo; egli Ò che il potere temporale ha sof­
focato la direzione spirituale; egli è che accanto­
al Ponteiice s'innalza il Re di Roma; e cke il re 
di Roma si chiama oggi Antonelli o Mérode, co­
me si chiamerà domani Nardoni o Recdclièvre. 

Questa situaziono non può durare ; lo esige la 
sicurezza d' Italia , la civiltà d* Europa. L' Italia 
non può sopportare che nel suo centro ris.eda" un 
perpetuo focolare di reazioni armate, una s^ej'ic 
di aùlo alla foggia del Medio Evo , ove j:ossone 
liberamente rifugiarsi e organizzarsi tutte le ban­
de che avranno potuto sfuggire alla guardia na­
zionale od alla gendarmeria. L' Europi non potrà 
tollerare 'che si abusi del sacro nome della reli­
gione per obbligarla n. 

a proteggere un' istituzione1'1' 
che non ri'ug^e dal farsi puntelo d'Ila corruzio­
ne e del delitto. . ; ir 
r 

Che ci ha.a far la politica con quei,, feroci., l'i­
baldi, che. il signor Morode raccoalie e, che lau­u & 

I / > 
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«
 ; " t 

eia sul territorio napoletano, a taglieggiare the­
nestaiiti e1 saccheggiar le' borgate? Tanto varreb­
be dire; che il Prfss'utòré era un uomo'politicò e 
che i suoi seguaci combattevano per un prin­
cipio 

Il papa scrive a Francesco RorbQ.ie ,e lo,esor­f 
tà a resistenza, ;Ciò vuol dire che 1;\ guerra:.ci­, 
vile s' ininlora dalle aule del Yalicano , e che il 

1 * - . ­

potere/temporale si proclama nemico ù* Italia.. Noj; 
raceogiiamo il guanto o toniamo atto 'della' HpVib­; 

***735r*S' 

UASSRGNA DELLA STAMPA. ! ' ■ 
: • ' ■ . . ! ■ ■ ■ ■ . : ■ _ - . : 

, l^a. Perseveranza pubblica ;iI seguente 
articolo col titolo : // Ite di Itomi. Gre­
d.i?itnp1 superfluo qualunque commento.. 
.: Assistiamo a un bene strano spettacolo. Mentre' 
a Gaeta sta per suonare 1' ultima ­ora' della resi­
stenza. borbonica e al re Fianc.escr, chesièfaUo 
nemico d'Itala, stanno per mancare gli aiuti stra­
nieri 'indirèttamente fornitigli per r­aititudinc del­
la squadra francese, questi aiuti gli vengono da 

italiano , dal cuore d' Italia , da 
Roma ! 

E (mali aiuti ! Roma sì 6 ■ fatta centro di­la­' 
dri'e ­di j­Uidifi, m;inutcn2'oIa di rapine, covile dì 
'assiissini,. a­dihhò dc.iè leri'e nrx)IctiUìe. a d­;in­
no id^ltalia.' E da Roma Iclio',parlon,o le Mnde or­

un. governo 

litica dichiarazione. Essa prova che il riposo d'I­
talia è. inconciliabile colla; doppia natura del go­
verno­ romano, prova che la voce del papa inori 
può farsi udire alloibe catti lieo lincilo suona la 
voce del re di Roma. 

r , 

E noi, rispettando 1* autorità del Pontefice, do­
vremo combattere il re di Roma, perchè soprat­
tutto ■ dobbumo avere a cuore il riposo della­pa­
tria nostra, la tutela delle vile e de­di averi dei 
cittadini. E quando a Gaeta avrà cessa'odi.sven­
tolare il vessillo borbonico , dovremo provvedere 
a che non si continui alle nostre terga,quella guer­
ra insidiosa di disordine e di rapina , che muove 
da Roma e che più d' un pericolo può dirsi una 
provocazione­e., un insulto. ' " ' . ­ : ' 

TWI'ÌKÌJW S'ffAIittAWS11. 
t ' i 
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i.— V'iiftpcro , : giornale torinese s .pinbl';'a'idne' 
corns;onde;'!*c dal ■campo.', spilo Gaeta, j |.­,u rwy 
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La prima , in data dell' 11 , non offre d'inte­
ressante che i due brani seguenti : 

« Fu scoperto giorni sono in una cantina un 
telegrafo , che per mezzo d'un filo sottomarino 
corrispondeva colla piazza. 

« Una ragazzina di 8 o 10 anni con un suo 
fratellino si aggirava pe'nostri campi e tentava 
oltrepassare gli avamposti. Ad onta della sua età 
ingenerò sospetto, e difalti visitata, le si trovò 
nelle scarpe una corrispondenza. Tutta la sua fa­
miglia fu arrestata. » 

La seconda, in data del 12, contiene'uno stra­
no documento. Sembra un IJulldfino che si stam­
pa clandestinamente nella stessa Gaeta. Riportan­
dolo per debito di cronisti, lasciamo a quel gior­
nale intera la responsabilità tanto dell'autenticità 
del documento , quanto della esattezza delle noti­
zie che lo stesso riferisce. Eccolo : 

■ r 

STAFFETTA DI GAKTA 
Terribili nothie d' offtd 

( Corrispondenza d' oggi )■ 
« Ieri furono fucilati 112 garibaldini prigionieri 

perchè Napolitani. . 
« Questa mattina ha addolorato tutto il presi­

dio la fine ìagrimevole del sergente Baratta. 
Egli come sai , era in mal vista di lutti gli 

uffiziali pe'suoi sentimenti liberali, che non avea 
la prudenza o la furberia di mascherare. Stava di 
guardia alla porta di terra , e , passeggiando al 
l'are del giorno col capei ale Seghezzi ( ve lo rie­
mino , perchè sia coperto d'infamia ) , e sfogan­
dosi con esso, gli diceva che «'Francesco era un 
« tiranno , il quale , vedendo disperata ogni spe­

ranza, fa inutile ed empio macello di tanti in­
felici. Il disertare oggi è" dovere di umanità. 
Anco la fedeltà ha un confine , spezialmente 
quando quegli , cui si deve professare se ne 
rende indegno. » ■ 
« Queste parole furono riferite a Bosce e da 

Bosco al Re, che ordinò l'immediata fucilazione 
dello infelice, senza forma di giudizio, a comune 
esempio e terrore. 

« Il sergente fu da'compagni avvertito di starsi 
in guardia. Infatti immediatamente si vide venire 
incontro degli sghenichc gli davano la caccia. 
Egli, certo della fine, non avendo altro scampo, 
inseguito, corse alle mura , e si precipitò nelle 
sottoposte scogliere, sulle quali andò in frantumi. 

« Questo nuovo sangue' innocente , sia nuova 
maledizione al carnefice ! 

« Nei moriamo di fame­v a rigor xii termine. 
Una galletta e tre patii te , sono, il nostro cibo­
quotìd ano, e per poco ancora potrà durai e tutto 
fjneslo. 

« Gontimuimènte 'guardiamo dalle mura voi Pie­
montesi, e.vi mandiamo mille benedizioni. Eppu­
re dobbiamo combattervi,' o essere.t'ucilati. Dura 
condizione deLsoldato,:.c specìalmenle del soldato 
servo come noi. ­ - — ­

«. E ^tato intimato un consiglio di guer;i:a4s'eT, 
Sreto. E segno, quando si la un consuìto^òlic il 
malato muore. ' 

« Qui 
morto." Guai a chi fa 

« li tifo 
dei disagi, mena qui una strage orrenda : ma per 
hio non attacca Francesco, io che sarebbe la s '­
liib di tutti. 

ti 

è e una _desolaz;onc..,.nna sola , parola 
un cenno , un moto.­

conseguenza della mala nutrizione e 

di analizzarlo. Mi limiterò solo a constatare che, 
per quanto nelle regioni del governo si cerchiali 
annunziare le buone intenzioni della Prussia,T ac­
coglienza fatta a Berlino al principe MuVat, e c , 
il pubblico vede in ogni dichiarazione olliciale del 
nuovo re un sintomo bellicoso. Intanto il governo 
si prepara alkv eventualità e non sarà, credetelo, 
nel caso dì una guerra* colto alla sprovvista, co­
me nel 1859. 

Il trattato commerciale franco­belga incontra 
ancora delle difficoltà'la principale delie quali è 
che il Belgio chiede più grandi vantaggi di quelli 
accordati all'Inghilterra, nò sembra potersi con­
cedere senza estenderli alla Gran Brettagna locchè 
si vuole..... o non si vuole. 

Scrivono da Vienna alla Gazzetta di .Colonia y 
in data del 10 corr. : 

Lo stomaco affamato, dei popoli fa nascere le 
rivoluzioni, e là «borsa vuota degli Stati; produce 
le riforme liberali» Se 1' ultima cosa è vera, Y Au­
stria è destinata a diventare il paese più liberale 
del mondo, poiché la sua borsa più vuota di quel­
lo che è, non potrebb' essere. L'anarchia in Un­
gheria produsse già un arretrato nel pagamento 
delle imposte da 10 a 12 milioni di fiorini, e tut­
ta T amministrazione delle finanze, da parte di 
Szecsen e di Vay, ridneesi alla pubblicazione di 
ordinanze, colle quali si protrae ogni cosa alla 
convocazione della Dieta. Però, quantunque la Die­
ta dovesse^ raccogliersi pel 2 aprile a Buda, non 
si potrehbe perciò sperare che le imposte venis­
sero senz'altro pagale, e in primavera avremo un 
deficit da 30 a 4­0 milioni. 

— In una corrispondenza da Vienna all' Indèpen-
dance Belge si dice che secondo un carteggio di 
Lcmberg Ò probabile che il governo imperiale ac­
cordi alla Gallizia un cancelliere nella persona del 
principe Leo Sapieha, pad: e del principe Adamo 
ch'era membro della deputazione galiziana. Sog­
giunge il preàllegato carteggio che il principe 
Leo inclinerebbe ad accettare, a condizione però 
che gli si dia facoltà di nominare e destituire i 
funzionari e gli impiegati. Questa notizia spieghe­
rebbe fino ad un certo punto l udienza che il prin­
cipe Leo Sapieha ebbe ultimamente dall' impcra­
ratore Fiancesco Giuseppe ed i suoi ritrovi col 
conte di Rechberg ed il signor Schmerling.' 

Il 16 corrente è arrivato a Vienna lord Loftus 
i 

da Londra, preceduto da lord Bloomlield. 
Riassumiamo dai giornali tedeschi i seguen­

ti particolari sui più rilevanti progetti di legge 
che saranno presentati alla Camera,'che sarà .a­
>.pcrta .dal re il 21, corrente. . 
■ " Anzitutto il governò' proporrà una. legge sul ri­
parlimento legale ed eguale dell'imposta fondiaria, 
ed è deciso a farla trionfare malgrado la resisten­
za che incontrerà ­nella Cameiw dei signori. Sarà 
.presentato nuovamente il nuovo.^organamento dei 
culti con alcune aggiunte alla legge'già presenta­
ta' neiranno passato. ■ ' '. 

' ,:Sa:;à:­presentatafiuta legge sulla responsabilità 
inmisteruile. 

Sarà proposta la conservazione della cavalleria 
della Landwehr nelle sei provincie orientali, eso­
nerando da (mesta prestazione le due provincie 
dellVovesti' die •sonò­ meno'ricche di cavalli. Sarà 
infine accresciuta la durata del servizio per la ri­
serva della Landwehr. 

* ^ i 
/ * ■* 

T t " 1 

indegna né 

ogni pubblica manilestuzimie essmlole in 
i 

Sinfc', 
i 

Ora che ventidue milioni d'Italiani sonosi riu­
niti sotto il Vostro­ scettro pei mezzo del più 
grande atto che­ ad un popolo libero sia dato di 
compiere , parrebbe .alla Vostra città di Roma di 
mancare al proprio debito se si. rimanesse imita 
dinanzi ad avvenimento sì stupendo. Quale sia; il 
presente' stato'di questa città , quanti i dolori e 
quanto il desiderio di rinascere alla vera vita na­
zionale, non è mestieri dirlo a Voi RE MAGJVA­
NLMO , clic salendo sul trono degli avi faceste 
vostre le sciagure dell'intiera nazione. Moti suoi 
figli ha dato. Roma alla patria italiana , e se per 
un momento le sia lasciata libera la parola e l'a­
zione , la popolazione intiera acclamando al figlio 
di Callo Alberto proverà che non t 
di Voi uè dell'Italia. Ma nell'attuale costrhmi­
mento 
terdetta , i sottoscritti facendosi interpreti della 
maggioranza delle diverse classi che rappresenta­
no , si rivolgono alla W. ■■■V. per attestarle la piti 
viva gratitudine di quanto Voi avete operato a 
firte di condurre la nazione a tai principii di pros­
sima ed immancabile grandezza , che per lo pas­
sato sembrava doversi annoverare piuttosto.fra i 
desiderii che fra le isperanze. ;.­ , f^ ^ 

Alla presente'inìs'erfa di questa città sono; d'iÀì­
menso conforto tanta prosperità nazionale e la fi­
duci;! vivisfima che mercè Vostra, e la sapienza 
del Vostro governo , o Sire , non sia lontano il 
giorno in cui le sia dato di poter risorgere ad 
una nuova èra di grandezza , entrandola parte 
dell' Italica famiglia. 

L­ hUpendàhce BeUjè ha da Londra : 
Io credo potervi assicurare che lord John Rus­

sell' ha dato agli.Jonii, che chiedevano di sottrar­
si al nostro protettorato onde unirsi alla Grecia, 
una tale risposta che dissiperà le illusioni che es­
si avevano fondato sui principii che tmvarisi svol­
ti nel di lui dispaccio a Tonno, in data del 21 
ottobre. In verità le attuali circostanze non ci 
permetlono di sminuire la nostra terza militare 
dal lato dell' Oliente. 

So beile che lord Grey ha dimostrato, circa 
cinque anni or sono, che'la .difesa di Corl'ù assor­
biva inutilmente delle aravi somme, e che sarcb­
he più economico e più politico per noi il restrin­
gerci a Malia. iMa nello stato attuale della GÌVV 
eia, della Siria, deR'Egitto e di Costantinopoli:, 
quanto più saremo vicini a' questi punti, \tanto 
meglio varrà per noi. 

Noudimeuo, prossimi come siamo all' aprirsi 
della sessione parlamentare, non vi nasconderò che 
il dis 

W 

vivi e 
) 

gnor Sclmierling in 
gno scorso ai governi 

& 

io carattere della 

< > ^ 

Speriamo iu Dio ! 
**-** 
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Riferiamo quanto segue da un ­carteggio pa­
iamo dell' Espero, in data del 15: 

Tutti gli sguardi dei politici sono rivolti dalla 
l'arte del Reno, e le parole pronunziato da Gu­
{lìelmo 1 nelle ■ dilForenti occasioni alimentano i 
commenti .del pubblico. Oggi, non­si­ parla che­dei 
'"scorso all'apertura (lidie Camere, dei quali ,il 
fclegralb ci trasmette il sunti. Voi Io 

•* 'i 

Vf R E C E N T I S S I M E 
r r 

quanto 

avrete o­
b'ialmente sotto gli occhi, non ho dunque bisogno 

­■—Apprendiamo dai giornali torinesi che 
prima 'verrà fuori la nomina di un buon numero 
di Senatori nelle nuove provincie. Nelle Napole­
tane sarebbero fra i 20 e i 30—in quelle della 
Sicilia dai 15 ai 18­—nelle Marche e nell'Um­
bria dai 10. ai 12. 

11 seguente indirizzo dei Romani al Re è stato 
sottoscritto da grandissimo numero di cittadini di 
tutte lo classi. 1 comitati delle'città soggette al 
pontefice incaricarono il marchesa .Gioacliiuo Pc­
poli di prescatarlo a S. S\L Vittorio Emanuele II. 

accio di lord John' Russell darà maleria a 
ibaUimenti in ,seno alle due Camere, e vi 

t. r 

troverà più avversari che parfitanti. 
— Circa gii affari della Dieta di . Fraivoforte, 

leggiamo in un carteggio dell' huìèpemlace Belije : 
Egli è certo che la Prussia non si unirà alla pre­
posta. fatta dall' Assia Darmstidt alla Dieta germa­
nica contro l'associazione nazionale tedesca. Il si­

ima sua circolare del G giù­
tedeschi, insisteva sul ve­

confederazione germanica, la 
quale costituisce .un'associazione di 'Stati, uniti 
.fra loro dal diritto delle genti. Le leggi 
sulle associazioni supponevano crroneamepte P­esi­
stenza d'un potere fondato sopra un più ristretto 
diritto pubblico che non esiste. 

Se per un'ipotesi la maggioianza 
addbltasso la proposta dell'­Assìa Darmstadt, la 
Prussia protesterebbe. 

Così pine riguardo all' Polstein la Russia non 
riceverà dalla Dieta nessun mandato imperativo. 

— È imminente la .pubblicazione Jn Germania 
del decreto contro, hi esportazicne dcj cavalli e dei 

dagli Stali federali ; la frontiera austriaca 
sarà lasciala libera comò. ne­U'anno scorso. 

federali 

della Dieta 

grani 

Nol iz i ) SO'I­I GiK­\ porvonuto dal caiiip 
lii^iìocauo che il bomb.ird m^nio proso­
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una ­guc con spuvontcvclo insistenza' e j :I1. generale .Tri 
supera iOigni .^speftnzìono^, Cèp 

lu In ,;Vpri. ipnntiv.deUi} fortezza^erto1 bonibo 
prépiinatc -con nnovo­ sis­'tftitìn,linciato da 
una burt^rin :d;i indrtrli "flfclln''Vdù'■ ei'os'sa 

1* " L _ A r _ ^ * ■ l n 

orintiì; linìltin^ prodoH'o ruiiio ed espiò­
'.io'hi'1 così ffravi, che il fup.co degli as;se­
diati, riUlcnta ma seflsilincpte di atlrvita. 

Si/pr.eiVcd;e; pròssima la capitolazione.; 

I 
s 

K-! 

> ri 

pispAcci KLKTTniui P i u m i ,. . > 
i:'{': '"''■ '('Àtjenùa Sf-tfaui ) , 
::■!" ^:NWQI^ IO .,. 
I ujispacci .da Costantinopoli ­annunzia­

no'il pagamento fatto drdla Porta Otto­:" 
inaii­fl'­ deirindennitft ' dovuta alla Fril'ndiii 
e rvll'Ih^liiTtdrra per òaùsa dei. massacrr 
di licdda., . ^ ., ^ ; 

La corrispondenza di. Berlino albrGaz­, 
zetta di Àusbu­Kgo­. fa presentire ■una''cri­
si rmanziaria­coninierciale.: ­

to ri dono visibilmente commosso. 
rondi piemontesi, /b. Il) a M). so­ . 

.,. ;l|ra?icesi ..:,.,, .., .­!.­,..: ^-'ih^iZ-o. 
.M­; .,, Cqnsolidatli, inglesi, ^ QL, 5i8 
­ Napoli W (sera tardi) 

lornio W—■Vireìi^e, W 
!
ì 

\ p 

,■ Rowi 1$ .(sera) ■ 
no ogffi: di fare una 

I HanfediHi teìitarb­
dimostrazionò per la 

della: Cattedra di S: ■ dietro. Vi fa­
avvisi a stampa'òli allibi per an­
a Messa al.'Vatieàno e fare l'illu* 

festa 
reno 
dare 
Ùiinazione per la,CilU\, h;,\ ^iuiostrazior! 
ne ù fallita — pochissima gente a 
sa — illuminazione la. alerà in poche ca­

la via del Corso'deserta: : : 

hìoceo a Gaeta. Ila pubblbato, mv­prp­
.clama con cui aedordà aiounoj ore di 
tempo­a'gl­i abitanti' che volessero partire. 
'iue ■ navi estere laseinno.V Gaeta. Crcd'esi 
èhù domani iiVéòminoerà il bombarda­
mento. . . ' . ri ;; 

La, stessa. OìÀnìom \ annunzia che 
Marmora jutrle­domani'­per Berlino 
caricato di ­u­na'1 missione. " :­ : ' 

La 
in­
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■M os­

Al momento, di'pontejn Torohào ci 
., neir imminenza ffiuim'e la notizia che 

se 
i J ) - Nn#oU:Mw;'-\ 

del pericolo, i ledili spagu­qoli. anno la­
sciato le acquò di Gaeta. , . 
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CÀPSULC:-D*'EMItlO
: AL M1

'
SAM0: ^ ^ • ' w » ^ mente, approvalo Tliir'HosfiO^prfillortjft­' 

Cicalo. Il nalsiuìifl: tain.'iibe eslra.Uo ;il;iì!a Cuniiifcra oflìoinnlfì nel suo s'.itto.di .purez/a 
è impiflj'a'o a qòihbaUer^, Io h'i:o!.oi"'RroiLi,;n .lynilo., di in portico­aro l̂a, U!cnp,n'ina­:( \o 
sutìrietto'' Capsule sono (l'prbfofénzai ili quolle"ohe în o^yi ci Jia, ioiriplp'ìlo stì­anisro 
a cós'osifts.imo prezzò, esse sono prppar.ttò'col Vero "Ballami» puro, oiuii soa'iola'ili ­IO" 
C:ipsiCe>T.'>40i­'Deposito in Napoli str.'fìnncjc/tonc a Toledo n. 50, in Lecco' fhrP. Greco : 

T f 

\)¥L\,i-<ti]IWgi. Nirptilf,'\ifio''V Corsea IV'. 21 'ConsujVjmoni o/fA porno ilaìlo l'O.an*. 
all' una poni, coiiìe pure ■'ciyTts1urU''mH' ­mey./.of:iU corrispondenza tanto i a Io Provincie, 
quanlo.jdajì esiterò meiliaiile i anliciiiuzione (li chic. "(2. "io. ' . , l 
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L'LTIMO 
LUOGO LA 

..UIUmLI ED UTIMTH0VAT1I)KI.LMNGKGNÓ UMANO MEUITA NON 
yTì n . r m m v T T i ! L'arte di -ritessere , e rhim'ire. 

OLIO '.EG 
X

 r ^ h n 1 ì * ■ 

;"li»er far' cresceffe/conservartì pd 'ab;bfìlìire i ca­
• polli,' imiiiòiisi 'fi'oiiò'i vUht'a^i clic Vr otten­

gono dall'uso di. quest'oliò, o. lo dimostrano le yraiidi rlcerolie­rtéUe­provihci^'co.sta 
'carlini 5 la bot(i;;iia; Deposito nella Dro^hem .d* Emilio, strada Ganef&ionc­it Toledo, 
n.'50 in Nan^lii e ili L'ÌCCÒ da Pasquale Greco. , ■ -, ~ . - ' 

J 

/Giiiiièfl hg'iii maniera di xfoffe, tastiti 'prciioxi, cachemir, -.aete, tple, batiale, tulli 
v. trine 'if' brini 'g'ènere'èd in "quahiasi modo olfese. Essa unisce ali resi V nl\h ni di-
letterale 'ivell' eketjìih'e- disegni a mondi co- con beli' armonia di colori.'— Quest'arte 
n1 1)ÌIÌASÌÌ|Ì:I nel rainjncndare in irodo clic l'occhio più esercitalo, e la Ip'nV stVvbra in­
vculinazione non .polassero. addarsi del guas'o...prodotto in. un drappo qualunque, î  
siala non perle.zipnata, ma dei Uitt.o inyi.­ntata.da GIUSEPPE BApiGELO' Spa.:nu(,lo, 
piivile^iaìo da varie corti Imperiali e Reali ec. ec. Viene insegnala in otto lozioni d 1 
mrd'osimóV e dà­lliV '̂i;:V 1ron?i)rtbit 'od è­facilissima ad app'rendersL — Como completo 
vi domic'àUt dei Coniugi Jiorceìò, per otto lezioni,'■compresi gli atlrezzi alle Allieve 
ccconenii, i quali rimarranno di toro proprietà PIASTRE 12 NAPOL1TANE f 11 
prezzo qui sopra..svilito deve, pacarsi alla.jirima. lezione ). Le signore che dopo le 8 
lezioni avc/sero ìiiso;Jup di qua'clie schiiirimento,; polranno continuare ad assistere aPe 
det­e lezióni,' oppure nc­h trovassero che il lavoro fosse diletievole, quanto avèv:mo 
sperato5, sarà senrpre^resìiluitfV'il denaro di quelle'lezioni che ancora rimanessero ad 
apprendere. — iTutU'i; giorni^d^llò' óre' '.) alle'" 7 : piUneritl. avrà liin,,o una esposizio­
ne pudica, di. Quiadri, capi­d^operu. di iMosaìcO'in fanno, o di'mm' collezione com­
pltìiar­d^.^ampionPili re^aiira.sifìppd Ojìrij ^Qnerc di; stofta — Si spera elle. tuMo­le 
gcutìiissijne "Signóre che godono :(]i.;fania.Jian meritata per ,1' auu»ve al.progresso', od 
arec;uli:>'e!le, 'vorranno tener convo di questo invito,; aflìî o dì .poter visitared'Espa­
si/.lonc di cui si fa pubblica mostra, é di 'iironiinciare il lóro giudizio sul merito'di 
f;,ucsta':nqn men bèMa che­ntilft sco'port'a^per la quale l'inventore intende di ĵ od r̂ 
il r îviioi(lo;.(Ìj.ii>.s«i'1n;unenio, o di.^arontirlo nei modi convenienti al suo diritto di pro­
prietà. ^L,'in,1,;rosso ;all{i Ksposizifjpcf. (V jyrj(/i>,; n sen^ obUVijjo odi .impegno di sorta , 
amo per le ^i^nòroj elio­BOU;'tanno che il seinpiice. desiderio di; osservare, questi lan 
\ori i,' i q^ali bisogna vedere e considerare jier esser convinti dall'alto grado di per­
feziono a cui ò stala: portitalqu'ekt'artc.' ^­ ' l Signori amatóri di belle arti , in con­
pajlirià'.cìollo'­SignorP, saranno. libéranìeiPe ■ammessi all'Esposizione. — Non si daran­
no lezioni.■che. a­soi Allieve, o^nì due: :ore, ed in questo modo le Signore ■possono, a 
lor pjaqerc riui^irsi/e tr.ovprsi fra. ..'uniche e conoscenti.>­:N.. B. Il luogo dell'Expo-
shiotie (lèì'capoìf'ffVori dei coniugi, Darcelo è in Napoli strrtiin Toledo N. 282 1. 
piano..'— Noi spediamo che il pubblico di N.'ip'òli apprezzerà Pinveiukme dei coniugi 
Darcelo che noi consideriamo come1 mìa d^l!e: più importanti del nostro secolo.— Noi 
abbiamo veduto che la nostra opinione è stata voriticata Ula più di 10,000 persone, 
nello, prinpipali città di tuttatalìa, e che nell'approvarla. j?li si.son fatti dei­doni co­
rno qui sotto ne.riportiamo uno. . Claude Pegrat. 

*.Ì­CÌOXHJ*AÌ U A n C K I i Ò . ; , Se, .tosso ver. che la minerva Diva 
«AìVii'Tfrn V'innalzerebbe àl'.o sue sedi, e r;?gno. 

. PMW | J*|^ , ' ; Ma irCampido^io, che .alPetade d'oro 
il m i o ammira.la vostrarte e ingegno |; o­ni'bell'arte riconduco e appresta 

■.Annovera la vostra a rr^n decoro, 
0 Precettori, intanto a noi che rpsta? 

Alle vostre boiità fra lieto coro 
\\ labro umil Un grato cuore attesta. 

PFft l'-f*Fl Oiyil S L ! P ̂ V K POMATA INGLESE, luìiiissihia peri 
S n l l I \ } Ì Ì U 1 H W S V 9 jfeiohi., per te ra^ode ai labri,,allo inani, alio m.am­

iiePe ec. ec; —: ^hnw 15 il vasetto —depòsito in Nlipoji F)rouheria tÌ]Emilio Strada 
4uncez:on»i a Toledo N.i^O, in Rari da Lippolis, in L'écc^ da Giéco: : me 

C 

£%i SAI WT n ' I T AB SET PW fa :romta] delle Signore italia-

NEHALE r.ARHJALDI — Una .Itoti.' col .Ritratto cari.. 3 J)ro^l|eria:,d'Emilio in Napo­
li N. 50, Strada Concezione a Toledo. ­ ­, ■, . ■ 

YLL A polvere e tinnirà'òmibjmitca per latoele'ta dilla Bocca. 
Questa graziosa preparivzione di odore iV.iyantp e dì sapo­

re piacevolissimo, imbianchisco e,pulisce perfettamenteidenti seiha'alleranie lo smal­
to. liinfor/a le ^en^ive. pur^audp'e de^li uitfopi cattivi, scioglie, tutte le materie estra­
nee che vi si attaccano, ratferma i denti vacillanti; ed, adisco come tonico potente sul­
la bocca. Si vende a carìini tre e 'iliie la scatola quanto [a oarallina^Strada S. Gia­
conio num. 28 . ove si tro1*, a pure PELEFANTINA'Oliò Chinése per i capelli, e la 
LACTINA per.ìa pelle,! '■'' ■ ' ! ' ; " ' " 

-e 

CON APPROVAZIONE.DEL PUOTOMEPJCATO GENERALE DEL REGNO 
ih 'foYìna d'i 'pìllole, ' anti'tjottaxe e a ni e reuma-
tiche. del dottor SMITH­, IH LONDRA — Quo­LikSCORODÌNA 

sto riniedio è specitìco, nella .podagra ed i. Reumi di O»IH sp­jcie più di qualunque al­
tro mozzo terapeutico. Toglie il dolore, qualche, viplentq chii­sia in poche, are e gu:> 
risce ràdicaìnìente senza: offendere il sistema, ed ove si prandi! <rtempo Pazione sua 
è così rapida'e co.4 pontile che appena è sentita dall'infermo. &i yende al DKPOSU 
TO GENERALE strada' S. Giacomo num: !28.' dirimpetto la piccola porta delia Ghìe­
sa,:al prezzo di cari, sei la scatola,'.quattro scatole in una Volta cari. 20." 

* . . 

J L f A C I T I I U A © I f ^ i T i ì k A yico Tre te* Toledo IV. 3 — Assor­
M « V S i ! ? € % / r f i ^ C E J A timento di Cornici clorate, Specchi di 
Francia, Stampe, Tolette a mano e da Tavolini d'ogni Monere — Pennacchi per GtKir­
dia Nazionale, e musica della stes.a d'ogni qualità e prezzo. 

E^re^i sposi, e in replicati evviva. 
Il serto intesse di vivace oliva, 

n e d e i 
SO DEI FERRI. Il dentista G. lì. possiede sei qualità di rimèdi per qiriUinquo ma­
le della Bocca. Indirizzarsi strada Egiziaca N. 11, 1. P. nobile, scala ■sinistra. 

PRONTA 
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rlie l'qin vYllVc del s.ran morto deyno. 
Voi artefici novelli, l'alto so^no '' 

Passaste i­'ià, dove non altri arriva 
Lo allieve — Irene Marini — Giuaepinna Campclla 

aia Polverosi—.Angela Canredi — Maddalena Civile 
sa Ambregclh. 

■/Matilde flampicci 
Contésse Dandlai ■ 
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delle malattie delle parti.genitali presso 
i due sessi, iossia malattie uterine ed 
uretrali dal dottor PROSPERO BOUR­

CONOSCHY 
TO OROLOGIA­

RO GIUSEPPE LA GRUA si compromette accomodare nelle proprie case lutti gli o­
ruloyi a pendolo che yM verranno aflìdati ricevendone un pattuito compenso dono as­
sicurato; e se taluno bramasse la sua opera a mese, allora tutti ì guasti che potes­
sero avvenire ^ì saranno accomodati <<ralis Esso La Grua è Maestro d'intìuiti Giuo­
chi fisici meccanici di prestigio, e destrezza, e si og're insegnare a chi piacesse tale 
divertimenìo,. nel corso di un mese, 'mediante una regalia" chi convenirsi. Coloro che 
volessero servirsi di. tali1 utili servici'potranno lasciare" il loro rispettivo indirizzo nel­
la Strada di Cliiaja N. MI p. p. 
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NAPOLI — TIPOGRAFIA LOMBARDA DOMENICO CASTELLUM Gerente fìespmsank 


